




21 gennaio - CONCETTI DI BASE DELLA FOTOGRAFIA (1)

28 gennaio - CONCETTI DI BASE DELLA FOTOGRAFIA (2)

4 febbraio - FOTOGRAFIA COME LINGUAGGIO (1)

11 febbraio - FOTOGRAFIA COME LINGUAGGIO (2)

18 febbraio - IL PORTFOLIO FOTOGRAFICO (1)

25 febbraio - IL PORTFOLIO FOTOGRAFICO (2)

4 marzo - IDEE E TENDENZE DELLA FOTOGRAFIA

11 marzo - POST-PRODUZIONE E FOTORITOCCO

18 marzo - CONCLUSIONI E VERIFICHE FINALI



PROGETTAZIONE E 

COSTRUZIONE DEL 

PORTFOLIO 

FOTOGRAFICO

Prima parte



INTRODUZIONE





Il portfolio è un insieme coerente di immagini strutturato in

sequenza secondo determinati criteri di impronta autoriale.

Questa forma espressiva complessa basata sulle immagini

rappresenta, forse, l’espressione più completa del linguaggio della

fotografico e può avere per oggetto molti differenti intenzioni:

 Documentaria

 Narrativa

 Creativa

 Concettuale

Introduzione



GRUPPO (book) – mostra l’abilità tecnica e la padronanza del

mezzo fotografico (immagini pertinenti ma senza un ordine)

SERIE (progetto) – capacità di tematizzazione, scelta e

sequenzalizzazione che ci mostra un evento o una particolare

situazione (immagini unite da temi e ordinate secondo criteri)

SEQUENZA AUTORIALE A TEMA (portfolio/opera) – serie

dalla quale emerge l’autorialità e l’originalità nel creare un

racconto (temi ordinati con criteri variabili o anche imprevedibili)

Tipi di insiemi coerenti - Suddivisione adottata dalla Royal Photographic Association

Mostrare o raccontare



LETTERATURA

E FOTOGRAFIA



<<... per noi che crediamo alla possibilità di un linguaggio fotografico,

in tutta l'estensione del termine [...] presupponiamo che per leggere un

fotogramma o una serie di fotogrammi occorre uno sforzo di analisi pari

allo sforzo di sintesi che è stato necessario all'operatore mentre

sceglieva, per arrestare il suo attimo, la luce, il tempo, il gesto,

l'inquadratura [...] ebbene noi pensiamo che la fotografia come

linguaggio possa usare le immagini come parole, articolarle,

distenderle in un più ampio discorso e, attraverso una sintassi che si

sta creando, permettere loro una forza espressiva che va al di là delle

cose di volta in volta raffigurate.>>

Alvaro Valentini, scrittore, poeta e docente universitario   

(amico di Luigi Crocenzi co-organizzatore del Festival della fotografia di Fermo – 1962-1969)

Immagini come parole



Unità di senso in letteratura:

<<In un qualunque testo letterario, ognuna delle singole parole

interagisce con tutte le altre per creare un "effetto di senso">>

Michael Camille Riffaterre (linguista, filologo e semiologo francese - 1924-2006)

Di conseguenza l'unità di senso del testo non sarebbe resa

dalle singole parole, ma bensì da tutto il testo, mentre le parole

che lo costituiscono restano prive della loro referenzialità.

Unità di senso



Unità di senso nella comunicazione visiva

(tra ibridazioni e contaminazioni di linguaggi):

Fotografia singola:  Immagine, titolo ed eventuale didascalia 

Portfolio fotografico:  Immagini, titolo, testi e didascalie

Audiovisivo fotografico:  Immagini, video, musiche e testi

Unità di senso



Ciascuna immagine del lavoro avrà un proprio significato, ma

l’operazione di strutturare l’opera in un certo modo (da una molteplicità

ad una unità) porterà al significato vero del portfolio che non sarà

tanto la somma dei significati delle singole foto, ma un significato

ulteriore, caratteristico del raccontare dovuto al sapiente accostamento

di quelle immagini.

Rapporto di significato tra le immagini



L'opera ha una struttura interna complessa dove gli elementi che la

compongono sono tutti di pari peso e risultano collegati attraverso una

sintassi interna della struttura stessa che segue un preciso concept

scelto dall'autore.

Le fotografie possono portare a diverse significati e percezioni

a seconda del loro accostamento all’interno di una sequenza

Rapporto di significato tra le immagini
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Dolore

Appetito

Desiderio

La sensazione che un’inquadratura trasmette allo spettatore è

influenzata fortemente dalle inquadrature precedenti e successive

(Effetto Lev Kulesov ~1920)

Rapporto di significato tra le immagini



Ogni fotografia, oltre a comunicare attraverso segni

iconici (segni della vista - significazioni denotative), ci

può proporre delle componenti indicali (segni del

pensiero - significazioni connotative) che possono

portare lo spettatore a varie ulteriori interpretazioni.

Quindi ogni immagine fotografica può non limitarsi ad

essere solo la rappresentazione di un evento passato,

ma ogni fruitore può riattualizzarla in nuovi significati

(carattere polisemico).

Segni iconici e segni indicali



<<… usare le immagini come parole, articolarle, distenderle in un più

ampio discorso e, attraverso una sintassi che si sta creando,

permettere loro una forza espressiva che va al di là delle cose di

volta in volta raffigurate.>>

(Alvaro Valentini)

<<… una immagine forse conta più per l’invisibile che c’è in essa

che per le cose e le persone che fa vedere>>

(Tano D’Amico)

Segni iconici e segni indicali



UN PO’ DI STORIA



1962 – 1° Festival della Fotografia di Fermo



Festival della Fotografia di Fermo



Festival della Fotografia di Fermo



Festival della Fotografia di Fermo

Le foto furono realizzate negli ospedali psichiatrici di Gorizia, Colorno, Firenze e 

Ferrara e, insieme a quelle realizzate da Carla Cerati, furono utilizzate 

nell’omonimo libro di Franco Basaglia e Franca Ongaro pubblicato lo stesso anno. 



Definizione FIAF di portfolio fotografico tematico

Si può intendere per “portfolio” un complesso coerente di

immagini finalizzate a esprimere un’idea centrale.

I soggetti delle singole foto (il “cosa”’) e il modo scelto dal fotografo

per rappresentarli e ordinare le immagini in sequenza utilizzando il

valore espressivo degli accostamenti (il “come”) devono essere in

grado di comunicare con logica e chiarezza l’idea scelta dal

fotografo, e cioè il significato del Portfolio (il “perché”).



Portfolio Italia



Portfolio Italia



Portfolio Italia







FASI DI LAVORO



 SCELTA DEL TEMA   (IL PERCHE’)

 INDIVIDUAZIONE DEL CONCEPT  (IL COME)

 LE FOTOGRAFIE E I TESTI (IL COSA)

 REDAZIONE  E SEQUENZIALIZZAZIONE

 LETTURA E VALUTAZIONE

FASI DI LAVORO







<<… non ha più molto senso andare a caccia di

fotografie fine a sé stesse in una domenica mattina di

sole come si va a funghi […]

Costruire una narrazione fotografica con un senso e un

fine precisi, un intreccio efficace di buone foto,

presuppone un passo fondamentale: la capacità di

progettare.>>

(Leonello Bertolucci, "Il photo editing", edizione Emuse, 2020)



SCELTA DEL TEMA



Il problema non è fare le fotografie o farle più o meno bene.

Essere autori significa avere qualcosa da dire.

I perché del nostro lavoro devono essere il desiderio

o se non addirittura la necessità o il bisogno

di raccontare una storia o di condividere una idea

Il tema (o il perché)



• Non è necessario cercare di essere originali a tutti i costi.

• Un buon progetto può essere anche molto semplice.

• Bisogna aver ben chiari i propri mezzi e i propri limiti

• Occorre farsi delle domande e cercare le proprie risposte:

perché voglio fare questo progetto? cosa voglio comunicare?

quale aspetto del tema scelto vorrò evidenziare?

Il tema (o il perché)



• Scegliere un tema che si conosce bene e studiarlo con cura:

le cose della nostra vita sono quelle che conosciamo meglio.

• Appuntarsi quello che ci viene in mente e che ci piacerebbe

fotografare su quel tema.

• Fare un elenco o una mappa concettuale dei possibili

soggetti collegati al tema.

• Darsi dei limiti e delle regole, la creatività ha bisogno di limiti,

troppa libertà può non portare al risultato.

• Definire il progetto chiaramente: una idea chiara ci farà da

bussola nella realizzazione e nella scelta delle foto.

Il tema (o il perché)



INDIVIDUAZIONE

DEL CONCEPT



Il concept (o il come)

Dato il tema il concept è il modo originale e personale con

cui l’autore decide di esprimerlo.

Una volta deciso cosa voglio raccontare devo chiedermi come

rendere comprensibile la mia idea allo spettatore.

Il significato di una fotografia non sempre nasce dal cosa, spesso

nasce dal come essa è realizzata.



Non dobbiamo limitiamoci a mostrare, dobbiamo raccontare il

nostro pensiero e il nostro punto di vista.

Se il tema è un argomento pubblico più facilmente soddisferà

le necessità culturali di chi guarda il nostro lavoro.

Se il tema è molto personale, e non riesce nell’opera ad

elevarsi a universale, forse l’autore potrebbe trovare difficoltà a

comunicare il suo pensiero.

Il concept (o il come)



• Quale aspetto del tema scelto voglio mettere in evidenza?

• Da quale punto di vista lo voglio raccontare?

• Le mie scelte delle modalità di rappresentazione saranno

coerenti con l’idea portante del mio lavoro?

• Che cosa di me e del mio modo di sentire e vedere il mondo

voglio mettere nelle mie immagini?

Il concept (o il come)



Narrazione e punto di vista oggettivo

Storia raccontata dall’esterno da chi non ne è partecipe, ma

testimone. La fotocamera funziona come un osservatore

invisibile che guarda con oggettività il soggetto da una posizione

scelta dal fotografo come efficace per la costruzione del

significato.

Sguardo distaccato, indagatore, documentario, antropologico…

Inquadratura documentaria, frontale, lontana, scientifica…

Il concept (o il come)



Narrazione e punto di vista soggettivo

Storia raccontata da uno dei protagonisti. La fotocamera si

identifica con lo sguardo del fotografo o del soggetto fotografato,

e viene collocata in modo quasi da corrispondere alla posizione

dei suoi occhi. In questo modo la fotografia rispecchia il modo di

vedere degli occhi dell'autore o del protagonista.

Sguardo partecipato, emotivo, ravvicinato…

Inquadratura coinvolgente, dall’interno della scena e degli

accadimenti…

Il concept (o il come)



Nelle immagini ci sarà una parte descrittiva e didascalica, ma anche

delle componenti che lasciano a chi guarda uno spazio di

interpretazione.

Le immagini dovranno dare delle risposte, ma devono anche poter far

porre delle domande.

Il concept (o il come)



Scelte tecniche e compositive:

Alcune scelte dovranno essere assolutamente fatte prima di

effettuare le riprese:

 Formato delle immagini (orizzontali, verticali…)

 Altezza macchina e punto di vista

 Obiettivi da utilizzare, composizione e campiture

 Messa a fuoco e profondità di campo

 Fotografie a colori o in bianco e nero

 …….

Il concept (o il come)



Scelte tecniche e compositive:

Altre scelte tecniche potranno essere decise successivamente

per esempio in fase di postproduzione o di stampa:

 Post-produzione

 Scelte cromatiche e tonali

 Elaborazioni, sovrapposizioni

 Tipo di carta

 Presentazione

 …….

Il concept (o il come)



Tutte queste scelte devono avere un senso

e una motivazione nella sintassi del portfolio,

esse si traducono in scelte espressive che

divengono il linguaggio del nostro lavoro.

Il concept (o il come)



LE FOTOGRAFIE

E I TESTI



Le fotografie e i testi (o il cosa)

Realizzazione delle fotografie:

Può capitare di inseguire una visione e di accorgerci, strada facendo,

che niente di quello immaginato è stato catturato dagli scatti.

Come può anche capitare di non avere un’idea nitida ma di scoprirla

vedendo le prime immagini.

Inoltre molte volte sarà la realtà che stiamo fotografando a suggerirci

una situazione inaspettata e ulteriori interessanti risvolti per il nostro

lavoro.



Le fotografie e i testi (o il cosa)

Altri tipi di immagini:

Negli anni si sono sempre più ampliate le possibilità di reperire

immagini da inserire nei progetti fotografici.

Alle fotografie realizzate seguendo il concept scelto per il tema, già da

tempo nei progetti si sono affiancate altre immagini recuperate dagli

archivi o dalla rete (immagini non coperte da copyright - found

photography) fino ad arrivare anche ad immagini ottenute con

l’intelligenza artificiale generativa.



Le fotografie e i testi (o il cosa)

Quindi, nella fase storica che stiamo vivendo, da alcuni definita della

"post-fotografia", ormai è stata sdoganata l’adozione di tutta una

serie di immagini trovate, generate da apparecchi automatici e anche

scaturite dagli oscuri algoritmi delle reti generative (la cui provenienza

ovviamente è sempre da dichiarare).

Valgono comunque anche per queste

immagini i presupposti di coerenza

progettuale che deve sempre

contraddistinguere l’opera.



In ogni caso, una dose di attenzione dev’essere sempre dedicata

alla coerenza dei risultati estetici.

Un’impronta stilistica costante rimanda alla percezione di un

lavoro pensato e progettato.

Le fotografie e i testi (o il cosa)



Preparazione dei testi:

Oltre al titolo è bene corredare il lavoro di un testo introduttivo.

Questa presentazione è una dichiarazione di intenti dell’autore e

serve, a chi guarda il lavoro, ad entrare meglio nella storia.

L’introduzione non deve dire cosa rappresentano le immagini, ma

deve dare degli indizi e delle chiavi di lettura senza ingabbiare troppo le

possibilità interpretative dei fruitori dell’opera.

Le fotografie e i testi (o il cosa)

"Ogni fotografia attende di essere spiegata o falsificata da una didascalia"

(Susan Sontag)



ESERCIZIO



Provare a sviluppare una semplice
sequenza fotografica a tema









Grazie  per l’attenzione

Marco Fantechi – Docente e lettore di fotografia FIAF

FINE


